
CaraUnità

La satira de l’Unità

Amore e odio

Luigi Cancrini

Molti sostengono che noi democratici o vicini ai democratici critichia-
mo e insultiamo Berlusconi e i suoi perché siamo pieni di invidia-odio.
Noi, almeno per quella, odiamo la corruzione non i corrotti (i miseri
che la praticano abbisognano di pietà). Odiamo la violenza, non odia-
mo i violenti.

Dialoghi

RISPOSTA Ho sempre pensato che Gesù, proponendo di amare «il
prossimo tuo come te stesso», espressamente ci incoraggia a criticare
l’altro che sbaglia nello stesso modo in cui ci spinge a contestare a noi
stessi, riconoscendolo, l’errore che facciamo noi. Si dimostra stima e
rispetto dell’altro, penso, solo se si ha la forza e la capacità di criticarlo
per i suoi errori ed è soprattutto agli amici di cui ci si fida che ci si rivolge
quando ci si aspetta un giudizio serio su quello che si fa. Infantile o
paranoica, l’affermazione per cui le critiche che ricevo per le mie azioni
sono dovute all’odio che si ha per me persona dimostra solo l’immaturi-
tà o la malafede di chi la pronuncia. Essa ha grande presa, tuttavia, nella
psicologia del grande gruppo dove la razionalità dell’essere pensante fa
sempre fatica ad affermarsi: avvantaggiando il demagogo che punta
sulla possibilità di trasformare la politica in uno sfogatoio delle frustra-
zioni per quelli che pensano poco e poco volentieri (come benissimo fa
Berlusconi) e/o in uno spazio aperto alla liberazione della loro aggressi-
vità (più brava di lui in questo c’è solo la Lega).

LINOD’ANTONIO

Le ambiguità dell’Udc

Reputo l’azionee lesceltedell’Udc la

peggioreespressionepoliticadelno-

stro Paese, negli ultimi tempi. Cosa

che raggiunge il suo acme nel siste-

madialleanzestrettedaquestopar-

tito in vista delle elezioni regionali.

Negli anni addietro, il partito di Casi-

ni è stato completamente appiattito

su Berlusconi e sugli interessi parti-

colari di quest’ultimo. Nelmomento

che è apparso chiaro all’Udc (colpe-

volmente dopo un quindicennio)

chenonc’eranemmenounbrandel-

lo, nel “berlusconismo”, riconducibile

aduna “politica centrista”, trattandosi

didestrapura,Casinihadecisodimet-

tersi in proprio, con la velleità di aver

conquistatointalmodounasmaglian-

te verginità politica; ma l’atto politico

più inquietantedell’Udc, senza ombra

didubbio,èl’alleanzastrettainCampa-

niaper le regionali e leamministrative

in genere, con il PdL, di cui sono note

le ombre di non poco conto, stando i

responsabili locali del suddetto parti-

to, in odor di “casalesi”. Lamia Regio-

ne,piùchemai,hanecessitàdirifuggi-

re da compromissioni malavitose, dal

fuocofatuodivanepromessedimira-

bilia, dal solito maneggio dei soliti De

MitaeMastella,mercantidivotiecon-

sapevolirabdomantidiconsensoinfa-

vore di Berlusconi.

URBANOLOVAGLIO

Come si aggirano le
selezioni

Sono uno studente del secondo anno

di medicina e chirurgia all’Università

D’Annunziodi Chieti. Come tutti imiei

colleghidi facoltà, anche io, hoaffron-

tato il duro test di selezione per acce-

dere al corso di laurea in medicina e

chirurgia. Come sicuramente ben sa-

prà, l’accesso programmato è stato

ideato per evitare un sovrannumero

di laureati rispetto ai posti di lavoro

(specienell’areamedica)eperconsen-

tire agli atenei di assistere gli studenti

nella creazione di una determinata fi-

gura professionale. Il ministero del-

l’Istruzione stabilisce un determinato

numerodi posti per ogni corso di lau-

rea. Ogni anno ci sono ragazzi che

non riescono a superare il test di ac-

cessodovendocosìoptarepercorsidi

laureadiversidaquellivincolatidalco-

siddetto numero chiuso. Ma aggirare

l’ostacolo per chi possiede un reddito

elevato è alquanto semplice: basta

iscriversiadun’universitàstranieraeu-

ropea,ovviamenteprivata,per laqua-

le il test d’accesso non è previsto. Al

conseguimento della laurea si può

tranquillamente chiedere il riconosci-

mento, in Italia, della propria laurea

estera potendo così poi liberamente

esercitare la propria professione, tut-

to ciògrazie alla ratificadel trattatodi

Lisbona che permette lamobilità sco-

lastica e professionale in Europa. Chi

haunredditoalto,dunque,halapossi-

bilità di aggirare l’ostacolo dell’acces-

soprogrammato.D’altraparteseilnu-

meroprogrammatodeveevitare ilso-

vrannumerodi laureati rispetto ai po-

sti di lavoro, perché viene concessa a

costorolapossibilitàdi lavorare in Ita-

lia contraddicendo il principio stesso

dell’accessoprogrammato?Bastereb-

becambiare lemodalitàdella selezio-

needare a tutti la possibilità di parte-

cipare al corso di laurea senza essere

discriminatisullabasedelpotereeco-

nomico della propria famiglia.

VIOLAVERMENTINO

Scommetto che

C’è da scommettere che Berlusconi,

con tutti i mezzi che si ritrova, ha in-

gaggiato una schiera di investigatori

per fare le pulci ai magistrati che lo

stanno indagando; se non è emerso

nullavuoldire chequeimagistrati so-

no persone integerrime nel lavoro e

nellavitaprivataechefannosolamen-

te bene il loromestiere, nell’interesse

di tutti gli italiani onesti e contribuen-

ti.

ERIKA WALDBOTH

I cartoni di Italia 1

Caro signor Capasso («I cartoni ani-

matidi Italia 1», letterapubblicata il 18

febbraio)mi trovod’accordosuquasi

tuttoquelchedicemal’alternativaesi-

ste. Ilmiocompagnoeioabbiamocol-

to lapallaalbalzoeconilpassaggioal

digitale terrestre ci siamo liberati da

questa dipendenza. Niente decoder,

niente tv. E nonmi perdoniente. Leg-

go i giornali, guardo le trasmissioni

che mi interessano direttamente dai

lorositiquandomiparee icartoniper

lamiabambina(aoraristabilitiesem-

preinsiemeanoi)sicomprano,siaffit-

tano, si condividono e soprattutto si

scelgono. Ho guadagnato del tempo,

unarinnovata sensibilitàalle immagi-

nie lasicurezzadinoncedereallaten-

tazione di avere un’oretta di tregua

piazzandomia figlia davanti alla tv.
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